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Parte Massenzio, il film più lungo del mondo 

L'alfabeto 
per fare l'alba 

con questo grande 
attore: il cinema 

«Tutti a letto dopo carosello» si diceva si bambini di una 
volta perché prima di carosello tanto non ci sarebbero andati 
lo stesso. E chi si sarebbe perso mai quei deliziosi quattro 
minuti di cartoni animati a puntate? Con Massenzio, dopo 
carosello comincia il cinema, ormBi siamo grandi e per anda­
re a letto potremo aspettare che siano le 5 di mattina, ora in 
cui termina l'ultimo film in programmazione. Ma i quattro 
minuti son diventati 7 . una selezione di 15 mila spot pubbli-
ettari tra ì più divertenti: Pallina, divel la (quella antipatica 
che faceva sempre tutto bene al contrario della rivale Maria 
Rosa perché usava l'olio Bertolli) il pulcino Calimero, Unca 
Dunca. «fa la guardia nun me piace» e cosi via. La rassegna 
è organizzata per monografie degli autori ed ò — spiegano 
gli orgapizzatori — un omaggio alla loro fantasia, al loro 
impagabile senso dell'umorismo. Scopriamo cosi che gli au­
tori sono nomi noti dell'animazione: Pagot, Bozzetto, Cam­
pani. Biassoni. Cavandoli. Carosello fu abolito perché lo si 
riteneva diseducativo. Al suo posto sono subentrati gli spot 
che durano al massimo 6 0 secondi, frazionati (fastidiosa­
mente) lungo tutto il palinsesto. Il loro messaggio pubblicita­
rio ò ossessivo, mentre i caroselli animati |o limitavano agli 
ultimi secondi dello spot lasciando spazio alle filastrocche a 
puntate che ora Massenzio ci propone ogni sera concentra­
te , per indulgere un poco a questa «diseducativa» nostalgia. 

Il kolossal «Ben Hur» inaugura la rassegna 
Sette minuti di vecchi caroselli prima del 
film, schermi TV per le partite dei mundial. 51 

Un manrovescio di cinema 
alla città, per sollecitarne il ri­
sveglio: dalla prima Massenzio, 
5 anni fa, l'estate ha cominciato 
ad uscire dalle case e a ritrovar­
si davanti ad uno schermo. Poi 
davanti ad una orchestra o 
semplicemente a girellare di 
strada in strada dove strani e-
venti (la cultura probabilmen­
te) andavano mescolandosi ai 
«monumenti» addormentati 
della noia bigotta d'una città u-
sata tutt'al più come museo. 
Cinque, sei, sette e poi diecimi­
la persone ogni sera per strada. 
Da domani, si ricomincia dac­
capo. Parte Massenzio '82, che 
una volta era «l'estate romana», 
ormai è solo un pezzo del-
«'«estate romana» ma conserva 
intatto il suo grande fascino; il 
fascino del primogenito, il fa­
scino del simbolo di tante cose 
nuove che hanno reso questa 
città almeno un po' più allegra 
e più intelligente. 

Quest'anno Massenzio è una 
carovana di film con i quali fare 
l'alba per più di un mese, per­
correndo ogni sera una tappa 
dell'alfabeto. «M» come Mas­
senzio al Circo Massimo è la 
lettera di domani, giorno di a-
pertura. Cosi la cooperativa si 
autodedica l'inaugurazione, ri­
proponendo al pubblico uno 
dei Kolossal con i quali la rasse­
gna partì, nel lontano 1977: 
*Ben Hur*. Segue la 'Grande 
illusione», al quale sono state 
inserite delle scene inedite e 
che sono quindi con sonoro ori­
ginale e sottotitoli. E seguiran­
no poi, sera dopo sera, dozzine 
di pellicole messe insieme se­
condo il tema dato dalla lette­
ra: per la A c'è l'amore e l'ami­
cizia, alla N «nessuno è perfet­
to», celebre finale del film di 
Wilder «A qualcuno piace cal­
do», che certamente non ci di­
spiacerà rivedere per la quindi­
cesima volta. Un criterio biz­
zarro questo delle lettere? E' 
un gioco — spiegano gli orga­
nizzatori — che consente di ve­
dere cosa hanno saputo dare e 
dire le immagini cinematogra­
fiche su di un tema specifico. 
Un gioco da fare tutti quanti 

insieme, invece di farlo separa­
tamente al cinema. Non e per 
caso che quest'anno Massenzio 
non è organizzato (come per 1' 
altr'anno), come grande spazio 
polivalente in cui si trova un 
po' di tutto (il ballo, la magia, il 
superotto). La dimensione del­
l'incontro collettivo un po' ge­
nerico la si è voluta superare (o 
perlomeno si tenta) dando alla 
rassegna un unico ed assoluto 
protagonista: il cinema. E in­
fatti, anche nello spazio dedica­
to all'«informazione» — gli 
schermi tv nell'atrio che prece­
de l'ingresso nell'arena — si 
continua a vedere cinema tele­
visivo, sceneggiati, spettacoli. 
Uniche eccezioni sono l'intervi­
sta a Gheddafì realizzata dal 
TG2, e il servizio di Loredana 
Rotondo, «Processo per stu­
pro», un classico dell'informa­
zione (buona) televisiva. 

In tema di spettacolo poi gli 
schermi tv offrono anche le 
partite del mundial, non tutte 
naturalmente, ma certamente 

auelle che ci hanno emozionato 
i più. 
Massenzio non è solo al Circo 

Massimo, c'è anche al Rialto. 
Per chi volesse cedere all'ipnosi 
dello schermo fin dal pomerìg­
gio, il Rialto funzionerà pro­
grammando normalmente per 
tutta la giornata uno dei film 
del gruppo della lettera. All'ini­
ziativa di adoperare la sala 
chiusa, corrisponde l'intenzio­
ne di collegare il normale veder 
cinema, con il veder cinema ec­
cezionale. Un ponte tra quello 
che si può fare tutti i giorni e 
quello che si può fare solo d'e­
state, solo con Massenzio. E 
con Massenzio vedremo in an­
teprima il film di Syberberg 
•Parsifal», il 27, il giorno della 
lettera W come Wagner, una 
occasione per festeggiare i cen­
to anni dell'opera. Vedremo 
tutti i film di Disney ed è una 
vittoria, perché la società ame­
ricana ha sempre proibito che 
venissero programmati duran­
te l'estate; li ha dati solo a Mas­
senzio, grande pezzo di Roma 
prestigioso ormai dovunque, e 
che a Roma in questi anni ha 
portato fortuna. 

Villa Ada, ballando sotto la pioggia 
«Sposa bagnata, sposa fortunata», dice l'antico adagio. E dome­

nica doveva essere proprio la serata adatta per le nuove coppie 
«selezionate» dal computer di Villa Ada, nel giorni dell'inaugu­
razione di questa kermesse estiva dal titolo «alla ricerca dell'in­
namorato perduto». Intorno alle 23, proprio quando il cervellone 
elettronico era tutto intento a programmare gli accoppiamenti 
della serata, si sono aperte le cateratte mandando all'aria gran 
parte del programma. E soprattutto lasciando i futuri «innamora­
ti» tra l'interdetto e lo sgomento. Delle cinquemila persone pre­
senti fino a quel momento, ne sono rimaste un migliaio. I «tecni­
ci» del cervellone hanno così pensato di estrarre solo quattro o 
cinque coppie «significative». •• • 

Per sottolineare che, tutto sommato, questa storia delle anime 
gemelle andava presa con un minimo d'ironia, la macchina ha 
sfornato dei «fidanzati» abbastanza stravaganti. Un ragazzetto di 
13 anni s'è così trovato tra le braccia una trentenne disoccupata, 
ed un impettito ragioniere ha «ricevuto» come anima gemella un 
virilissimo studente di medicina. L'unica possibile storia d'amo­
re poteva nascere tra due «disoccupati», classe 1917 lui, classe 
1928 lei. Prima che cominciasse il temporale, una* folla di cori 
solitari aveva letteralmente assaltato gli operatori del cervello­
ne, consegnando le schede appositamefnte distribuite all'ingres­
so. Per due ore. completate le operazioni elettroniche, si è ballato 
ai ritmi più vari, senza però Peppino Gagliardi, per colpa della 
pioggia. Ai primi tuoni, molti sono fuggiti. Ma un pugno di teme­
rari ha resistito, danzando al ritmo di Sing in the min. Si è andati 
avanti così per un'oretta. Poi tutti a casa, si replica ogni sera. 

I festival un successo straordinario 
In 30 mila, 
adolescenti 
e no, tutti 

Gianni 
Morandi 

Chiuse le feste dell'Unità a Fiumicino 
e Cinecittà - Dal 24 ad Ostia Antica 

»In ginocchio da te», 'La fisarmonica: 
«Cera un ragazzo—: 'Fatti mandare dalla 
mamma a prendere ti latte»: Gianni Moran­
di conclude così, trionfalmente, la sua esal­
tante serata al Parco degli Acquedotti. Ogni 
canzone, sin dal primi accordi, è un grido, 
un protendersi di migliala di mani, un tur­
binio di fazzoletti: un delirio di Identifi­
cazione collettiva. Ogni canzone è un anno, 
una data, Il ricordo di un amore, la memo­
ria di un'estate: la lunga, accecante, strug­
gente estate degli anni sessanta. 

Qualcuno ha scritto che la vacanza è 11 
corrispettivo strutturale della notte, perché 
per un giovane l'una e l'altra sono 'tempo 
senza scuola». La notte Invita alla trasgres­
sione; la vacanza, In quanto interruzione 
del tempo, mette In crisi le sicurezze esl-
stenzlalt. E'durante la vacanza che, secon­
do I migliori canoni del rock, la ragazza se 
ne va con un altro; è In vacanza che si In­
frangono vecchi e nascono n uovi rapporti; è 

•allora che si è più esposti al calore della 
comitiva come al tarlo della solitudine. Mo­
randi, al giovani riuniti nelle rotonde sul 
mare, nelle festicciole del sabato pomerig­
gio o nel barettt di periferia, parlava di tutto 
questo, e non da estraneo (come era capita­

to a quasi tutti l cantanti che l'avevano pre­
ceduto) ma da *uno di loro», giovane (allora 
non aveva nemmeno diciotto anni) tra i gio­
vani. Perciò l *teenager» ne decretarono lo 
strepitoso successo. E a Roberto Leydi, che 
nel '64 II Intervistava per conto de 'L'Euro­
peo; dissero chiaramente che Morandi, la 
Pavone, Francotse Hardy 'Interpretano t 
nostri sentimenti e l nostri problemi», sono 
musica nostra da difendere contro l'Incom­
prensione degli adulti. 

Ma stasera cos'è che accende I cuori del 
trentamila presenti? Com 'è che questo can­
tante costantemente In bilico tra rock e'na­
zional-popolare* Illumina d'incanto non l 
trentenni soltanto, ma ragazzini che sì e no 
avranno quindici anni e al quali queste note 
sono arrivate non si sa per quali oscuri, In­
visibili fili? 

Il primo a chiederselo pare proprio Mo­
randi. Benedetta modestia di quest'emilia­
no limpido, schietto, che tralascia di dire o 
di pensare che le sue sono canzoni senza 
tempo, *evergreens» come direbbero gli a-
mericanl, e che II loro fascino è ormai Indi­
struttibile, anche perché Indistruttibile è 11 
fascino della stagione che le ha prodotte. 

Gianni Borgna 

I compagni che ci hanno 
faticato giorni e giorni, per 
pensarli e per tirarli su, era­
no fiduciosi, sentivano di a-
ver fatto un buon lavoro. E 
poi c'era, appena archiviata, 
la pagina splendida scritta 
dalla Festa sull'Isola Tiberi­
na. Ma i risultati sono andati 
al di la delle previsioni. Le fe­
ste dell'Unità che si sono con­
cluse domenica — quella del­
la X zona al parco degli Ac­
quedotti a Cinecittà, e quella 
della XIV zona alla darsena 
di Fiumicino — sono finite 
come erano cominciate: con 
un grande successo e una 
straordinaria partecipazione 
popolare. Strapiene di gente, 
in un clima di forte entusia­
smo, con il solo dispiacere — 
soprattutto per i visitatori — 
delPani vederci all'anno 
prossimo. 

Sì, la scelta di fare, invece 
che un unico festival centra­
le, tanti piccoli — ma sono 
davvero così piccoli? — festi­
val decentrati nelle circoscri­
zioni, si sta rivelando sempre 
più una scelta politica e cul­
turale felice, giusta. I «cartel­
loni» delle giornate sono più 
ragionati, studiati attenta­
mente. L'immagine degli 
stand e dei punti-spettacolo è 
più curata. Nelle Feste — tre 
si sono già svolte, il 24 comin­
cia quella di Ostia Antica, le 
altre sei in calendario sono 
fissate per settembre — ci va, 
ci sta passando, una grande 
fetta della citta. 

È questo, senza dubbio, il 
risultato più significativo, la 
cosa che conta maggiormen­
te: le Feste sono veri incontri 
di popolo, attorno alle idee e 
alle lotte dei comunisti. Però, 
se ciò è possibile, e anzi si sta 
verificando con una dimen­
sione eccezionale, c'è anche 
una ragione nostra, che va a 
merito del comunisti romani. 
Questa: il partito è tornato a 
credere con forza, con intelli­
genza, alla formula delle Fe­
ste dell'Unita. Si avverte, si 

vede benissimo, che quest' 
anno c'è stato un vero salto di 
qualità nella loro struttura e 
nel loro messaggio. 

II successo chiaro delle ul­
time due Feste, finite dome­
nica, Io testimonia ancora 
una volta. E si tratta di un 
successo costruito dalla am­
pia partecipazione popolare a 
tutti i diversi momenti del 
programma. Ai dibattiti: mi­
gliaia e migliaia di persone 
insieme per discutere di pace 
e di guerra con Bufalini e Ba-
get Bozzo e dei problemi di 
Roma con Sandro Morelli, a 
Cinecittà, o dei problemi del 
litorale con Vetere, delle bat­
taglie sindacali con Scheda, 
della proposta politica gene­
rale del PCI con Rekhlin, a 
Fiumicino. Come agli spetta­
coli: un pienone allo special 
di Landò Fiorini alla darse­
na, addirittura 90 mila perso­
ne — famiglie intere, anziani 
e giovanissimi — al concerto 
di Gianni Morandi a via Le-
monaia. 

Una Festa, quest'ultima di 
Cinecittà, con caratteristiche 
profondamente popolari. 
Terminata con la richiesta 
che il parco degli Acquedotti, 
diventato luogo di incontro e 
di vita grazie' al festival dell' 
Unità, sia presto attrezzato in 
modo permanente dal Comu­
ne. 

Una curiosità della Festa 
di Fiumicino (dove hanno 
raccolto 12 milioni di lire per 
la stampa comunista). Al po­
sto del solito «punto ristoro» 
messo su alla meglio, le sezio­
ni della zona hanno pensato 
di allestire un bar completo 
di tutto, come quelli veri, in­
somma. E ci sono riusciti, 
grazie all'aiuto e all'impegno 
di alcuni compagni baristi di 
mestiere. 

Ecco, infine, i numeri sor­
teggiati tra i sottoscrittori al­
la Festa di Fiumicino, a al 
sono abbinanti \ primi nove 
premi: numero 003388, n. 
014566, n. 012754, n. 012440, 
008008, n. 009696, n. 005821, 
n. 007722, n. 010535. 

Drammatica situazione dopo il nubifragio 

L'agricoltura è 
in ginocchio 

Regione e governo 
devono far presto 
Vasta mobilitazione del PCI per sostenere 
le rivendicazioni dei coltivatori e viticoltori 

Era più di un secolo che a Roma di luglio non pioveva così 
tanto. Questo è il giudizio dell'ufficio centrale di ecologia agraria 
che in un comunicato precisa che nella nottata tra domenica e 
lunedi sulla città l'acqua caduta ha raggiunto i 53 millimetri. 
Per trovare un simile record bisogna andare al luglio del 1826. A 
parte il riferimento statistico e la curiosità il violentissimo tem­
porale dell'altra notte ha letteralmente sconvolto Roma e din­
torni. Durante le due ore di nubifragio, accompagnato da nume­
rosissime scariche elettriche, il centralino dei vigili del fuoco è 
impazzito. Più di un migliaio sono state le chiamate. 

fi nubifragio di ieri fa seguito a quello violentissimo di dome­
nica 11 luglio che soprattutto ai Castelli e nelle zone agricole 
intorno a Roma provocò gravissimi danni. La grandine di quella 
domenica ha praticamente distrutto i raccolti. Sulla drammati­
ca situazione, su ciò che è urgente fare per venire in aiuto dei 
coltivatori colpiti dal nubifragio ospitiamo un intervento di Ago­
stino Bagnato consigliere regionale del PCI. 

I comunisti dei Castelli Ro­
mani e del Lazio sono impegna­
ti a sostenere le rivendicazioni 
dei viticoltori e dei coltivatori 
danneggiati dalla tremenda 
grandinata che si è abbattuta 
domenica 11 luglio, distruggen­
do di fatto il raccolto di quest' 
anno. Delegazioni del gruppo 
regionale PCI hanno avuto in­
contri con i sindaci, i coltivato­
ri, le organizzazioni agricole, 
hanno partecipato alle riunioni 
per l'esame della situazione a 
Colonna, Montecompatri, La-
nuvio, Velletri, Rocca Priora. È 
stata constatata direttamente 
la gravità del danno, con le visi­
te alle aziende agricole e ascol­
tando la viva voce degli ammi­
nistratori, dei tecnici, dei con­
tadini. 

L'agricoltura laziale, già du­
ramente provata in questi ulti­
mi mesi dalla crisi, dal calo de­
gli investimenti, dal taglio della 
spesa pubblica, dalla inadegua­
ta politica agricola della Regio­
ne, subirà un altro duro colpo. I 
danni nella sola zona dei Ca­
stelli romani, ammontano a di­
versi miliardi. Soltanto a Co­
lonna, la mancata esportazione 
dell'uva da tavola farà venire 
meno introiti per oltre quattro 
miliardi. Oltre alle perdite di­
rette del reddito dei produttori, 
si avranno conseguenze negati­
ve anche 6ulle cantine sociali e 
l'occupazione bracciantile, par­
ticolarmente quella femminile, 
che subirà un calo pesante, pre­
giudicando il diritto per mi­
gliaia di lavoratori alla previ­
denza e all'assistenza. Inoltre, i 
coltivatori debbono fare fronte, 
ad urgenti scadenze di paga­
mento: i contributi agricoli u-
nificati pari a 9.000 mila lire al 
giorno di mano d'opera salaria­
ta per Tanno 1981 ed ai contri­
buti di previdenza e assistenza 
pari a 480.000 lire per ogni uni­
tà lavorativa. Infine, arrivano a 
scadenza proprio in queste set­
timane le cambiali agrarie per i 
prestiti di esercizio e per l'ac­
quisto delle scorte. 

La situazione è pertanto gra­
vissima anche sul piano finan­
ziario. Il mancato raccolto por­
terà ad un indebitamento ulte­
riore dei contadini. La Regione 

. ed Ì Comuni stanno facendo in 

3uesti giorni il censimento dei 
anni. Bisogna fare presto. Oc­

corre dare una risposta tempe­
stiva ed efficace ai coltivatori 
che appaiono prostrati e ama­
reggiati, ma non disposti a mol­
lare, ad arrendersi. 

Il PCI, raccogliendo le ri­
chieste dei sindaci e facendosi 
interprete delle esigenze dei 
contadini, ha presentato una 

f iroposta di legge che prevede 
a concessione di un contributo 

straordinario di un milione a 
ettaro e 30 milioni per le coope­
rative; prestiti a tasso agevola­
to da restituire in cinque anni 
fino a 5 milioni ad ettaro, lo 
slittamento dei contributi u-
nifìcati e di previdenza dei col­
tivatori, la distillazione dell'u­
va danneggiata con un anticipo 
di 300 lire/kg, oltre a misure di 
prevenzione delle grandinate 
attraverso l'impiego di cannon­
cini subsonici e l'uso del radar 
meteorologico. 

Si tratta di interventi urgen­
ti che la Regione dovrà realiz­
zare subito, in attesa che il go­
verno predisponga un provve­
dimento organico. Lo stanzia­
ménto di sei miliardi, previsto 
dal PCI, serve per fare fronte 
all'emergenza. Per avere effica­
cia, questi interventi debbono 
essere gestiti dai Comuni, supe­
rando gli intralci burocratici e 
procedurali e garantendo gli in­
dennizzi soltanto a chi è stato 
colpito. Chi meglio del Sindaco 
può sapere come stanno effetti­
vamente le cose? Inoltre, il PCI 
chiede l'intervento del governo 
per l'adeguamento del Fondo 
nazionale di solidarietà, oggi 
carente. 

Le proposte del PCI sono 
state valutate positivamente da 
molti sindaci e rappresentanti 
dei coltivatori. 

Assemblee e riunioni con la 
partecipazione dei comunisti sì 
sono già svolte, altre sono in 
programma. Ieri si è svolto a 
Genzano un attivo nell'ambito 
della Festa dell'Unità. Martedì 
27 luglio a Colonna, in piazza, è 
convocato l'attivo dei viticolto­
ri dei Castelli Romani cui par­
teciperà il compagno Gaetano 
Di Marino, responsabile della 
sezione agraria nazionale. 

Agostino Bagnato 

39 anni fa, le bombe so S. Lereuie 
Gli abitanti di San Loren­

zo hanno ricordato, come o-
gni anno, le vittime del bom­
bardamento del '43. Ricorre­
va ieri il 39° anniversario, ed 
alla cerimonia hanno preso 
parte l'assessore De Felice, 

insieme al presidente dell ' 
Associazione combattenti, 
del quartiere, Nicola Conte, 
Dopo la messa delle 18, al 
Parco Tiburtino sono s ta te 
deposte le corone d'alloro del 
Comune e dell'Associazione 
reduci. 

il partito 
COMITATO REGIONALE 

E* convocata par 009 alle 18 una riu­
nione del gruppo di lavoro turismo. 
E' convocata per gjovecS 22 alle ora 
17 la riunione dal Comitato Regionale 
e della Commissmne Regimale di 
Controllo. O.d.g.: «Iniziativa del Parti­
to nerattuale fase politica*. Relatore 
Maumo Ferrara. 

ROMA 
COMITATO FEDERALE E COM-
MISSIONE FEDERALE DI CON­
TROLLO: Domani aHe 18.30 riunio­

ne del C.F. e deRa C.F.C. O.d.g.: «Si­
tuazione si Comune e alla Provincia». 
Relatore i compagno Sandro More*. 
ZONE: MAGUANA PORTUENSE ale 
18.30 C.0.2. sulla crisi deSe giunte 
(Catania-Proietti). 
• ATTIVO POST-TELEGRAFONt-
Cfc ore 17.30 m federazione (Fusco-
Cnt sviano). 

ZONE DELLA PROVINCIA 
SUO: alle 19 continua la Festa deCU-
ntta di Genzano con un dibattito sugi 
anziani con i compagno Nando Ago­
stinelli. 


